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Un nobile diseorso di P. Semeria 
Seminarlo, ièri ^ll'ogpedalfi del 

fii»!i«nU lo autorità miltUrì, ha avuto 
luogu la conaegna dnllu medaglia ii*ar-
gmstu al valore a P. Loranzo Bonino da 
€iftnovn. 

La consegna vanno fatta dal colon' 
ntllo brigadioro /Rampolli, ctio ebbe 
apiiropriato le nobili parole di elogio 
^ftr il decorando. 

Tutto il valore dall'uinìlo frate —• 
poicliè il Cappellano Bonino 6 frale 

, bftucdcttino — sta nella seguente 
anotivaziono: 

• Bonino Loronzo da (ienova, du­
rante un violento bombardamento nis-
anioo contro un osservatore di artiglie-
rial ctio produsse gravi perdite, vi ao-
•orrcva di sua iniziativa per assistere 
i «olpiti; e ferito neiresernieio del 
pi«toso ministero, ricusava di farsi 
ti'aRpoi'lare ai posto di medicazione, 
trascinandoviai a sUmlp da solo per 
tasciaro posto sulle barelle agili altri 
furiti. —- Morna, 2 ottobre 1018. 

Oonii' oiippollano reggimentale ha 
«luto costante prova dì ardimentoso 
a«lo percorrendo le trincee di prima li-
mea nei momenti di maggióre perico­
la per recare ai combattenti parole ef-
fttacì d'incoraggiamento o d i confor­
te ». 

Preso dopo il colonnello ZampoUii 
te parola P. Semeria. Diamo per intoro 
il nobile discorso. 

II diseorso di P. 
Oggi- che' la patria porsonìllcata dal 

R« per mozzo del suo governo davanti 
« una corona d'autorità civili o mi-
fitari riconosce o con simbolico premio 
lijompenstt i «preziosi servigi» ohe 
t,* avete rosi, io sono lieto e fioro di 
presentarvi le mie congratulazioni: 
•ongratulazioni di compaesano e di 
•osfratoilo. Senza rinunziare a mono-
maxc la nostra italianità, anzi vigoro-
Mtmcnte riaffermandola, ben possia-
m9 ricordare d'essere figli entrambi 
aitila forte Liguria — che la ricchoz. 
Ita d'Italia è proprio in questa varie, 
ià di stirpi onde s'inlesse la varieg-
( ia ta unità della sua veste. Siamo dì 
pinti noi Liguri come una razza di 
•larcanti — e io siamo forso nel pio 
«olo e volgare,' ma spésso nell'alto e 
•obile senso della parola. Scrìviamo 
sell'albo della vita italiana colla pen­
s a oaioolatrioe pagine d'oro non mela-
torico. Ma ai detrattori facili voi ram-
M*ntate, caro amico, ohe i calcoli pru­
denti del commercio" non escludono i 
voli poderosi dell'entusiasmo, ohe noi 
Liguri sappiamo apprezzare quell'oro 
piii oh'è l'oro delle grandi idealità, 
Alla patria la Liguria, paga volente il 
tao' tributo di slldoro ij di sangue. 

eenova apprenderà con orgoglio l'e­
lio degli onori ohe vi si fanno in que­
sto giornata, — l'apprenderà quella 
vostra famiglia nella quale virtù inte 
meraf-.i di Genitori e ricchezza ine. 
sau'sta di prole perpetuano le miglio­
ri tradizioni italo-oriatiano. Ai vostri 
venerandi genitori, alla schiera dei 
»atelli buoni e dolio pie sorelle vada 
di qui il nastro fervido saluto. 

Bnon patriota e baon saeordoto 
Ua voi tenete sopratutto, amico, al­

ta vostra dignità sacerdotale, e le mie 
•ggl sono le congratulazioni del con-
Iralello. La medaglia ohe vi, fregerà 
qnind'innanzi il petto dimostrerà a 
tutti anche ai più cicohi e dietratti che 
v«i siete stato un buon p a t r i o ^ — mn 
la v u t e l u cui essa splende • aplen. 

derà dico a dirà' a tutti ohe voi siete 
un buon prete. Lo due coso non solo 
si accompagnano, ma si sostengono, 
Non buon patriota .perchà prete cat­
tivo o mediocre, ma buon patriota per­
chè buon sacerdote. Voi non avete sa-
orifloato un lembo solo del vostro a-
bito per conquistar ta medaglia, — 
buon patriota perchè buon prete. AltrQ 
sorgènti di patriottismo operoso, go-
noroBo esistono — non noi lo disoono-
i,clamo, ma a noi ba.sta questa vecchia 
sorgente che si 'chianMi. il « cristiane­
simo », quel vangelo dove snno pro­
clamato si le beatitudini dei.mansueti, 
ma sono anche predicate le glorie di 
coloro, òhe per la giustìzia lottano e 
soffrono, come voi avete lottato e sof. 
ferto. Anzi non 6 sonza signiU^.ito 
bollo.per,noi ohe voi apparteniale non 
pure alle filo ddl sacerdozio, ma a 
quelle dèi monacato, e usciate proprio 
da quel vetusto monumento di gloria, 
che 6 li chiostro benedettino; quel 
chiostro su cui la mimo romanamente 
virile di S.' Benedetto in giorni di im. 
perante barbarlo tracciò la fatidica 
parola pM - Pace.' — "Vi 6 la pace dei 
violenti definita con stilo classicamente 
scultorio e profetico dal vecchio scrit­
tore latino: « ubi solìtudineii'. facìunt 
paoom appellant » — la paco della de­
vastazione, K vi È la paco dei viii: Ma 
voi, propria voi,, collocandovi come a-
vote fatto col vostro abito benedeltino 
aoca'nto ai tiostri soldati avete dimostra 
to che la pace ìntes6uta alla peggio col 
tenue filo della villa, -la pace ohe si 
adagia nella ingiustizia per schivare 
il sacriilcio, questa pace non esìste nel 
vocabolario cristiano. 

Ai retori Iseoereibili 
Oggi 0 domani ci sarà prezìOf.o, o »-

mioo, il vostro esempio di lìoldato dì 
prete, di monaco non per usurparci 
con puerile manovra il monopolio del 
patriottismo, ma per impedire che al. 
tri tonti a nostro danno, dì U'.'i siicer 
doti e credenti, una manovra che la 
lealtà nostra fieramente disdegna 
Quando ì facili e incoercibili retori 
tenteranno di riprendere il ritornullo 
di un preteso-antagonismo .tra la fc-
de più schietta e il patriolti'^iiio più 
fervido, noi faremo appello a" voi, a-
mico, a quei numerosi-Gapp-illn.nl che 
hanno tenuto e tengono aito coi solda.? 
ti di fronte al nemioo il vessillo d'Ua-
lìa, aito in Italia fra soldati e cittadi­
ni il vessillo dì Cristo. 

Oggi qui spira l'aura della più soa­
ve concordia perchè, se per chi vede 
la guerra da lontano la concordia 
può essere una bolla nobile « aspira­
zione »' o una bolla fprmola estetica 
per quanlji da vicino vi hanno partoci 
pato e vi partecipano ò una realtiii. La 
fraternità delle armi 6 una dolio frater 
nità più reali e più bello. Parta qui 
l'esempio,, o amico, l'esempio buono 
fatto non di parole, ma di còsa, par. 
ta e si diffonda, parta e duri — per­
chè oggi e domani l'Italia rispetto!.» 
della sua fedo antica, della sua fede 
eterna, s'avvii a destini nuovi più ra 
dìoai. 

tJfBcl del Registro e bollo afQncihÈ 
<[uando sùmo chiamat i ad appli­
care la tassa BUÌ UbretU concernen­
ti dcp|0siti abbiamo c u r a d i distin­
guete i libretti d i deposito i n con-: 
to' corrente d a quelli d i deposito a 
r isparmio. 

AU'uoiilo dovranno tenei- contOi 
oltrcschè del le disposizioni esisten­
ti ncgU Statuti dell 'Ente od Istitu­
to che emette i libretti, anche delle 

sciali c a r a t t o A t ì c h e stabilite 
per le due specie di libretti. 

In mass ima ido-wanno tener p re ­
sen te , che carat ter is t iche essenziali 
del conto corrente sono la nomina-
({•vitàe la disponibilili» mediante 
emissione -di assegno. 
'. Dovranno praciò essere conside­
rat i libretti d i conto corrente anzi-

cUè d i rispaVtnio o g n i ^ qaalToitiit-
s iano nominat ivi ed i rànJbMKnii pftjt 
sano eiTettuarsi modianté ' prÈ^MÌ*|~ 
tazione di assegno bancar io , c h e II 
depositante ha l'obbligo di r eg i s t t t 
re sul propjrio libretto all 'atto A^ 
la eniìssiona. 

Mancando le dette d u e carattoifi-
stf|Clic, c h a devono concojnrere jsC-
multanca,niente, i libretti tanto »•>-
minativi e pagabil i a l portatore, 
o •nominativi e-pagabili ' a:l-portaib»-
re dovranno considerarsi , agli ef­
fetti dell 'applicazione della tanm 
di centesimi 15, oltre i l doppio de­
cimo per ciascun foglio. 

,Le casse rural i cattoUclie tenjji-
no presenti queste informaziooi 
per potersi regolare coi cont i cor­
renti , n seconda .dei casi. 

£a flostia perra nei contitiicati 

Per le Gasse Barali 
[ooti coneoti e libretti di ilipaimifl 

Conforme a quan to il Ministero 
delle FinanjM aveva promesso in 
seguito, alle istanze'' formulate dal­
la Federaz ione delle Casse Rurali, 
sono state d a t e dijjposizioini agli 

2 7 Ct tobr 
ÌM VALLE LAOARINA, TIRI AO-

ÒIU3TAT1 DI UNA NOSTRA BATTE' 
RIA DISTRÙSSERO LA SEDE DI UN 
(LOMAMDO' NEMICO E MAGAZZINI 
MILITARI IN ISERA, AD OCCIDEN­
TE DI ROVERETO, PROVOCANDOVI 
UN INCENDIO. 

SULLA FRONTE GIULIA, MAGGIO­
RE ATTIVITÀ' DELLE ARTIGLIERÌE 
NEMICHE DALLA VERTOIBIZZA AL 
MARE. LE NOSTRE RIBATTERONO 
CON EFFFICAOIA E CAUSARONO LO 
SCOPPIO DI D U E : D E P O S I T I D I M U -
ni|;i!IOIVUI HELLER LINEE DELL'AV­
VERSARIO. UN NOSTRO DRAPPEl^ 
LO, PENETRATO IN UN TRINCERA­
MENTO NEMICO, SUL CARSO, Si I M ­
PADRONÌ' ' D I U N A BOMBARDA DI 
GROSSO CALIBRO. 

2 8 Otiobee. 
IN VALLE DI TRAVIGNOLO (AVI -

SIO), RESPINGEMMO UN T E N T A T I ­
VO DI ATTACCO NEMICO SULLE 
PENDIO! SETTENTRIONALI DEL 
COLBRICON. 

NELL'ALTO CORDEVOLE, A SUD 
EST DI SETTSA8S, UN NOSTRO RI 
PARTO OCCUPO' DI SORPRESA UNA 
POSIZIONE AVANZATA, RESISTEN' 
DOVI POI A UN CONTRATTACCO 
DELL'AVVERSARIO. 

ATTIVITÀ' DELLE ARTIGLIERIE 
NELL'ALTO BUT E SULLA FRONTE 
GIUDA: 

E ' S E G N A L A T O I N S O L I T O M O V I ­

MENTO DI TRENI IN ARRIVO NEL­
LE STAZIONI DI OPCINA, NABRE-
SINÀ E DOTTOGLIANO. 

2 S O l l o b r a . 
A MEZZODÌ' DEL SOLCO LOPPIO-

MORI (R. GAMERAS-ADIGE), NOSTRI 
NUCLEI DI FANTERIA, PENETRATI 
NEL VILLAGGIO DI SANO, NE 8CAC-
6 ÌÀR0N0 L'AVVERSARIO E DISTRUS 
SÉRO LA SISTEMAZIONE DIFENSI­
VA. 

E' SEGNALATA MAGGIORE ATTI' 
VITA' DELLE ARTIGLIERIE NEMI 
CHE SULL'ALTOPIANO DI ASIAGO E 
IN VALLE SUQANA. 

SULLA FRONTE GIULIA, ANCHE 
IERI AZIONE ALQUANTO INTENSA 
DELLE ARTIGLIERIE NEMICHE NEL 
LA ZONA AD ORIENTE DI GORIZIA 
SUL CARSO: LE NOSTRE RISPOSERO 
CON PARI ENERGIA. A SUD EST DI 
NOVAVILLA, CON NUOVO SBALZO DI 
SORPRESA PORTAMMO INNANZI DI 
300 METRI UN TRATTO DELLA NO. 
STRA FRONTE. 

3 0 O t t u b r a . 
DUELLI DELLE ARTIGLIERIE IR 

VALLE D'ADIGE. NELLA ZONA DEL 
OAURIOL E SULLA FRONTE G I U U A 

MALTEMPO IN TUTTO I L T E A T R » 
DELLE OPERAZIONI. 

31 o t t o b r e . 
L'ARTIGLIERIA FU IERI PIÙ' A T ­

TIVA CONTRO LE NOSTRE POSIZIO­
NI IN VALLE SUQANA, ALLA TESTA­
TA DEL T. VANOI (CISMON) E LUN­
GO TUTTA LA PRONTE GIULIA. FU 
OVUNQUE ENERGICAMENTE CON­
TROBATTUTA. 

IN COMBATTIMENTO AEREO SUL 
CARSO FU ABBATTUTO UN V E U V O -
LO NEMICO, CHE CADDE NELLE NO­
STRE LINEE. DEI DUE AVIATORI U -
NO E' MORTO, L'ALTRO: VENNE 
FATTO PRIGIONIERO. 

ALBANIA. — IL GIORNO 2S OTTO-
RBE VELIVOLI' NEMICI ESEGUIRO­
NO UNA INCURSIONE, LANCIANDO 
BOMBE, NELLE ZONE DI KLI8URA E 
DELLA BASSA VOJUSSA : NE' V I T ­
T IME, NE' DANNI. 

SALONICCO. ~ - UN VELIVOLO N E ­
MICO IN RICOGNIZIONE.FU ABBA'E-
TUTO PRESSO LA STAZIONE DI K-
KINDZALI, SULLA FERROVIA DA 
DOIRAN A DEMIR HISAR. UN RIPAR­
TO BULGARO, ACCORSO SUL POSTO, 
l-u DISPERSO DA T IRI AGGIUSTATI 
DELLE NOSTRE ARTIGLIERIE, CHE 
DISTRUSSERO POI L'APPARECcAlO 
COMPLETAMENTE. 

1 M o v e m b r o . 
NELLA GIORNATA DI IERI, LUN- . 

CO TUTTA LA FRONTE GRANDE A T ­
TIVITÀ' DELLE ARTIGILERIE, FAVO­
RITA DAL TEMPO SERENO. ,NEL fO-
MERIGGIO IL BOMBARDAMENTO D I ­
VENNE ASSAI INTENSO NELLA ZO­
NA AD ORIENTE DI GORIZIA E SUL 
CARSO. 

SQUADRIGLIE DI AEREI, NOSTRE 
E NEMICHE, IMPEGNARONO NUME^ 
ROSI COMBATTIMENTI, DURANTE I 
QUALI FURONO ABBATTUTI DUE 
VELIVOLI DELL'AVVERSARIO. 

QUATTORDICI CAPRONI, SCORTA­
T I DA NIEUPORT DA CACCIA, BOH>-
BARDARONO CON GRANDE EFFICÀ­
CIA LE STAZIONI DI MABRESINA, 
DOTTOGLIANO E SCOPPO SUL OAB-
8 0 . FATTI SEGNI A VIVO FUOOM 
DELLE ARTIGLIERIE E A NUMERO­
SI ATTACCHI AEREI, I NOSTRI ARIM-
T l AVIATORI TORNARONO T U T T I 
M PROPRI CAMPI. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
BOMBE IN VALLE CORDEVOLE, NBL 
L'ALTO VANOI, NEI PRESSI D I T O b -
MEZZO E IN ALCUNE LOCALITÀ' DSL 
BASSO ISONZO: QUALCHE FERITO; 
NESSUN DANNO. 

2 H o v a m b r e . 
SULLA FRONTE GIULIA, HELtM 

GIORNATA DI IERI LE NOSTRE TRUP 
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PÉ ATTAOCARONO LE FORTI D I ­
FESE DELL'AVVERSARIO SULIiiE A t -
TURE AD ORIENTE DI, QORIZIA^ E 
UNA NUOVA LINEA DI MUi;^ IPLI 
TRINCERAMENTI AD E^T DEL VAL­
LONE, SUL CARSO. 

NELLA MATTINATA ARTIGLIERIE 
E BOMBARDE CON VIOLENTO E 
PRECISO. FUOCO DISTRUTTIVO A' 
I^ERSERO LARGHI SQUARCI NELLA 
LINEA NEMICA: ALLE 11 .LE NO­
STRE FANTERIE VENNERO LANCIA­
T E ALL'ASSALTO. 

NELLA ZONA DI GORIZIA, SUPE-
. RANDO GRAVI DIFFICOLTA' DI T E R ­

RENO, IMPALUDATO DALLE REGEN. 
T I PIOGGIE, E L'ACCANITA RESI­
STENZA DELL'AWERiSARIO, FURO­
NO CONQUIiiTATI ESTESI TRINCE. 
RAMENTI SULLE PENDICI O C C I D E N : 
T A L I DI T IVOLI E DI S. MARCO E 
SULLE ALTURE AD EST DI SOBER. 

SUL CARSO, LE VALOROSE T R U P ­
PE DELL' Xl CORPO D'ARMATA E-
SPUGNARONO LE RIPIDE E BOSCO­
SE ALTURE DEL VELIKI KRIBACH 
(QUOTA 343) E DI QUOTA 376 AD 
EST DELLA PRECEDENTE, IL IH. P E -
OINCA E L'ALTURA DI QUOTA 308 
AD ORIENTE DI ESSO, E SI SPINSE­
RO SINO AD UN CHILOMETRO CIR­
CA AD EST DI SEQETI. A MEZZODÌ' 
BELLA STRADA DA OPPACCCHIA-
SELLA A CASTAGNAVIZZA LA FOR­
TE LINEA NEMICA FU IN PIÙ' PUN­
T I SUPERATA E MA^NTENUTA POI 
«tONTRO GLI INSI:^EAlTI RITORNI 
ei -FENSIVI DELL'AVVERSARIO. 

N E L C O M P L E S S O D E L L A Q I O R N A 
T A P R E N D E M M O 4 7 3 1 P R I G I O N I E R I , 
D E I Q U A L I 1 3 2 U F F I C I A L I , D U E B A T ­
T E R I E D I C A N N O N I D A 1 0 5 , D I T R E 
PEZZI CIASCUNA, MITRAGLIATRICI 
MOLTI QUADRUPEDI E MATERIALI 
DA GUERRA DI OGNI SPECIE. 

VELÌVOLI NEMICI LANCIARONO 
BOMBE su ALCUNE LOCALITÀ' DEL 
BÀSSb ISONZO. IN P IERIS 'FU UCCI­
SO UlM MIL ITE E FERITI UN CAPITA­
NO MEDICO E QUATTRO MIL IT I , 
T U T T I DELLA CtCOCE ROSiSA. 

UNA PODEROSA SQUADRIGLIA DI 
1«'OAl>ROHl, SCORTATI DA NIEU' 
PORT,' BOMBARDO' ACCANTONA' 
MENTI NEMICI NELLA . VALLATA 
DEL FRIGIDO, s i l i ' Q U A L I FURONO 
LANCIATE DUE TONNELLATE DI E' 
SPLOSlVÒ. NONOSTANTE' IL FUOCO 
Di Ni/MERÓSÉ BATTERIA CON.TÌItO 
AEREI E ' G ' L I INSISTENTI ATTACCHI 
DI VEÙf/JDiLi NEMÌCi; GLI ARDITI 
«VIATORI' TORNÀÌRÓÌNO TUTTI IN-

. OÓLUMI Al P R O P R I CAMPI. 

3 Hiawombro. 
.: SULLA FRONTE GIULIA, DA GO­

RIZIA AL MARE, CONTINUO' IERI 
LOTTA ACCANITA CON NUOVI V I T -

. TORIOSI .SUCCESSI PER LE NOSTRE 
ARMI LUNGO L'ASPRO CIGLIONE 
SETTENTRIONALE OELL'ALTOPIA-

MÓ CARSICO. IV I , RESPINTI NELLA 
NOTTE VIOLENTI CONTROATTAO-
OHI . DELL'AVVERSARIO, LE INSTAN 
• A B I L I TRUPPE DELL'XI CORPO DI 
ARMATA ASSALIRONO LE MULTI 
PLE ROBUSTE DIFESE PREPARALE 
DAL NEMICO NELL'INTRICATA ZO­
NA AD EST DEL VELIKI HRIBACH E 
DI M. PECINCA. DI TRINCEA IH TRIN 
«EA, SCACCIANDO L'AVVERSARIO 
ANNIDATO IN BOSCHI, DOLINE E 
•AVERNE, SOSTENENDO INTENSI 
BOMBARDAMENTI E RIBUTTANDO 
VIOLENTI CONTROATTACCHI, LE 
VALOROSE TRUPPE DELLA 4.a E 
45.a DIVISIONE RAGGIUNSERO L' IM­
PORTANTE LINEA CHE DAL M. F A I -
T i (FAIT I HRIB) PER L'ALTURA DI 
«UOTA 31S VA ALLA QUOTA ZSO 
SULLA STRADA DI CK8TAQNAVIZZA, 
700 MÈTRI AD OVEST DI QUESTA 
LOCALITÀ', 

SULLA RIMANENTE FRONTE, . A D 
. O R I E N T E : D I ; GORIZIA E DA BOSCO-

MALO (RUDI LOG') AL' MARE, MAN-
TENEMMO LE POSIZIONI ' RAGGIUN­
T E I L GIORNO 1 : N 0 N OSTANTE G U 
UI8I.STENTI ATTACCHrNEMICI , ' SO-
STEMUTI OA: CONCENTRAMENTI Di 
FUOCO DI NUMEROSE ARTIGLIERIE. 

PRENDEMMO 340t PRIGIONIERI, 

TRA I QUALI 110 UFFICIALI E DI 
ESSI 1 C O B I I À N D A N T E D I BRIàATA, 

OOMANDANTE DI REGGIMENTO E 
3 UFFICIALI SUPERIORI. 01 IMPA­
DRONIMMO DI 2 CANNONI DA MON­
TAGNA, DI MOLTE MITRAGLIATRI ­
CI E DI RICCO BOTTINO DI ARMI, 
MUftlZIONI E MATERIALI DA GUER­
RA DI OGNI SPECIE. 

NELL'INCURSIONE AEREA COM 
FIUTA DAL NEMICO IJ I SERA DEL­
L' 1 SUL BASSO ISONZO, L^ NOSTRE 
ARTIGLIERIE ABBATTEROfUO L' 
DROVOLANTE L. 75. L'UFFICIALE 
RESTO' UCCISO. 

IERI SERA UNA SQUADRIGLIA NE­
MICA RINNOVO' L' INOURSIOMti 
NELLA MEDESIMA ZONA. FU AB 
BATTUTO UN ALTRO VELIVOLO. 

litaré reg|>imento fanterìa. — Dii-
rnale un combattimento, sprezzan­
te del pericola, esplicò con fervo­
re e<i alacrità, ' il suo ministero. Fe­
ce poi bcllissiiha, jOpcra'idi subal­
terno, radunando ed inviando uo­
mini sulla posizione neimtcn e .ti 
die .inolio con zelo a rsccojr|lic-
rc mezzi per rafforzoi-Ia. — Col 
di Lana, 21 aprile 1916.' 

llBiiUii! domi l i della ialina-
la 

£a pffti_ turèpsa 
IN FRANCIA : I fraco-inglcsi con-

(iniiaiio a prcaiicre sopra il nemi­
co che yrarìatamonte cleve ritirarsi. 
Il forte di Vaux fu sgombrato e 
Verdun è così rima-sta completa­
mente libera dalla pressione tedc-
sca-

IN RUSSIA: gii austro-tedeschi 
sullo Stochod hanno iniziato una 
lunta azione sui russi ed hanno a-
vuto in alcuni punti lievi successi, 

IN ROMANIA: tanto in Trailsil-
vnnia che in Moldavia e in Dobru-
gia, i romeni aiutati dai russi inco-
uiincìano a reagire contro la forte 
pressione austro tedesca bulgara. 

IN MACEDONIA: gli alleati con 
tinuauo a jijrogredire verso Mona-
stir. 

Il Ministro della Marina, amiiiiraglio 
Clorsi, Ila cmaniilo lit soguento circola, 
ro in data )3 ol-tolm! 1910; 

-t Noi\ osLanifs Iti di-spnaizioai di cui 
la penultimo tsiipovRrso dol paragrafo 
,r, del viBcute rogolamonto di disoipli-
r.a olio vietano di proferirò impreca 
^ioni e discorsi ropugnanti ij senso 
morale, dovesi pur tropno constatare 
elio anche i militari della RORia Ma­
rina ai abbandonano sovente al tur­
piloquio od alla hostenimìa. 

« A prescindere dalla infrazione di­
sciplinare, ogni tol'Ioraaza in tato ma-
feria sarebbe indice di rilassatezza mo 

ralc, ed; è pertanto mio (ormo ist«k-
dimontó' che st ponga ogtii cura i ^ 
lincilo fi idejilorevolo ìnooriVeniMM* 
abbia a cessare. 

i Invito quindi le Autorità dlpeedM 
ti a voler vigilare sovaramonte peròB* 
da parto dei MÌiilari della Hcgiu Msi'i-
na Io disposizioni anzidette troTia* 
d'ora innann) una pift rigorosa app"l-
oaxione. 

TI Ministro C. Corsi •», 

u olivi i pilli 
••HI -D'I', s-drìtti suldiili, -."i W:ù • 

mo olffHii, per le beslemjnie lancia­
te contro In Religione che e ijiicl-
la della l'atj'ia nostra, da un vile 
foglio che ingiustairicnte TÌcin* 
chiamato « Il Popolo d'Italia » i'it 
se^no di protesta offriamo pi'i' la 
buona «tamp. ; 

Castenetto Leopoldo di Cassac-
co L. 5. — Scuazzero Paolo da Pa-
dcrno 1. ••-- Vidussi Giuseppa di 
Cussignacco 1- — Nobile Attilio Pa 
sian Schiavonosco 1. •• lliaui Uar-
naba da Buia, 1. — Provisani Um-
berlo Udine 1. 

i ìwn-

CRONACA PRÓVÌNCIALE 

I nemii^ della patria 
(u'nà ' b b o n à r isposta ' p r a t i c a a l 

M i n i s t r o B isso ia t i ) ' 

ROMA, 2. ••- UUolletiino Vilila-
re reca le seguenti riconipeust al 
valore militare ai Cappellani Mili­
tari: 

MEDAG^LIA D'AIÌGENTO 
- Rota don Emilio, da . Rerg i,mii, 

cappellano militare reggimento fan 
ttìfia'.';— Durante un tiro noi.ico di 
interdizione, noncurante di-! peri­
colo, si p(ortava da un posto all'al­
tro della zoiia'battùta per raccoglie­
re'feri ti, che faceva'-trasportare al 
posto di medicazione, aecomgunn-
doli egli stesso ili vòlta in vòlta. Si 
tJistinse per i'medesimi motivi in 
precedenti circostanze, nelle quali 
portò l'opera sua anche in prima 
linea, sotto violento fuoco nemico. 
r - Sella del Tonale 25 agosto 1915, 
Pcteano, novembre 191 5, & • raussi-
na, gennaio 1916, Valavie 2H mag­
gio 1916. 

Tosatto don Federico, da Treha-
selcghc (fraziono Sant'Ambrogio) 
(Padova) caijjpellano militare reg­
gimento fanteria. — Durante un 
bombardamento accorreva sul po­
sto dove si trovavano i feriti, pre­
stando, incm'ante v del pericolo, i 
conforti religiosi ai più gravi e ron-
tribuendo al trasp/orlo di osiii. Fe­
rito egli stesso, non desisteva dal 
l'opera sua, se non ;d<jpo adompiu-
ta tutta intera la sua missione 
Peuma, 21 maggio 1916. 

MEDAGLIA DI BRONZO 
lanci don Luigi, da Polcenigo (U-

dine), cappellano militare reggi-
incnto alpini. — Si recava volontà 
i'ià mente sul campò della lotta do­
ve, oltre ad esercitare il ijroprio 
ininistero, noncurante del pjer'>;olo 
b con spirito di abnegazione eleva­
ta, soocon'eva i feriti, cooperava 
tt!salvaitaggiì"e;"iwes.tava-. aiuto all'o­
pera degli' uSiciidi modici. — Pai 
Piccolo marzo 26-27.1916, 

Pamhianco don SetHmio, da Co-
stacciaro (Perugia) caplpellajno mi-

rOLMEZZO 
Promozione 

Il tenente cav. uff. Doti. Luigi 
Suetta con funzioni di delegato per 
la Commissiono Centrale dei pri­
gionieri di Giujrra in \una zona 
della Carnia, è stato in questi glor­
isi trasferito in una sede più inipor 
tBBte. 

Al solerte ufficiale che da lo me­
si di residenza fra noi s'era procac 
aiato nel discmpegno del suo de-
Bóiito ufficio molte' simpatie. Vada 
a saluto p|iù'cordiale.' , 

T O R R E D i Z U l N O 
La nelle'dfùl!iÉ'DGSiro'Palio» 
Venerdì sera a 72 anni sjjjra'vja 

la sua beiranima a tìiò fra il corri-
piantò di tutti n. pani(;le'de Can­
dido. Sua prim-a destinazione or fa 
48 anni acàppc'llaho malestro A 
questo paese: dopo 18 anni, di que^ 
st'olBcio fu elètto nostro pan-, o fu 
seimpre il padre buone, il -pio saoer. 
dote di Gesù. Cristo. Le sue virtù 
con tocchi.brevi e vivamente,senti» 
!ti ieri in cospetto alla venerata sai 
ma à saputo ottimamente tratteggia 
re il Rev.mo Parroco di S. Giorgio 
D. Giuseppe D'AtidrcJs. E che si» 
stato da tutti :unato il carissimo D. 
Damele, ce lo ha detto il lunghis» 
Simo e devoto corteo che oggi l'ha 
accom,pagn'ato «Ila tomba! 

La popolazione era al completo'. 
Amici e ammiratóri di'quest'umile 
sacerdoti aori'p tiiilti die ' l'hanno 
potuto coritìsctire. Il signor Conte 
Corinaldi volle a sue spese che 
fossero rese le esfreme onoraaze 
all'oltiiho parroco, con tutta là 
pompa possibile cojrie a mebro del 
ì'ilustre sua famiglia. 

, Come ricordare le rapprcsentan 
zo senza peccare di omis-sione? 
Subito dopo i parenti, a seguire la 
bara ho notato: il signor Giorni 
Giovarmi per il conte Corinaldi, 
per l'amministrazione e la sua fa­
miglia, il sig. Sindaco di S. Gior­
gio, letri Gugliehno, il signor Se­
gretario, Faccini Domenico, il Vi­
ce-Ispettore, scolaslic-o, il sig'rior 
Giuseppe Panlarotto,' anche, per il 
dott, Giussani ,c per, la sigipipra Pe 
SimoT). Teretaa, e per gl'iiLsegnànt^ 
del Comunei,'le signorine . Bai;i|ia 
co-g,. i -fancj.ulji ei Ifi ^^^^]4[: ^^^^ 
loro scuole, lia.signÓTinìi l^jeiiià','Vat 
ta,'e il maestro' Scolz' Griovahiij con 
1 piccoli delle scuole di Malisana 

fu rappresntato anche il signor (ic-
rasimo Harcopo: il colonnella «iel 
Presid. era rappresentato dal capi­
tano Casella. Seguivano. coinmossi 
capitano Dervini, i tenenti: Stilrì, 
Fasolis, Ferrari e D. Rodolfo Ma-
gistrelli, Posoali e tanti altri <ihe 
mi perdoneranno se non li ho sa­
puti ricordare. Con telegramima 
hanno partecipjiifo al nostro dolo­
re i signori Lucchetta e i signori 
Del Negro di Cividàle', gl'impiegati 
Petris da Ragna. Erano tutti i sacer 
doti della Fora,nia e gl'amici del pp 
vero defunto D'.' Giuscpplé, D ^ 
Bianco e D. Enrico'Ponià. 

Il .coinpianto di tutti, Jenisca il 
dolore^ lo strazio, y[ran-(ic ddOa 
famiglia De Candido che .sa per fa 
morte di D. Daniele un'anima eM 
t,a di più a pregare dal- delo. 

Liitto!,--
Giorna -fa il signor Enrico Miai? 

sini riceveva l'annunzio che" il &-
gli Romano era morto compiendo 
il suo d-overe di soldato- italiano,'-
E' la seconid'a vitthna-che'la>gueami 
miele nella f^mi^lia ' Minisinl.' Pti^ 
ma il carissimo Don Giacomo, onr 
questo' giovane che ei'a una vèr» 
.speranza'per la sua bontà e opjp̂  
rosila. Alla ' famiglia sentite -coado-
gliaiize. N. M. 

B R É S S A 
Viva desìi, nostro BÓ! 

Domeiuca 29 ottobre alia v»ce 
del Pastore, tutto il popolo di Brcs 
sa s'uni in un'so! coro polente in 
protesta contro l'infame giornale 
« I) pòpolo d'Italia», sdiifoso' be-
stqmmi'atore dell'adorata pciison* 

dei diviii Redéntoi-e. Piovvero' le 
sòtto.scjizioni'di protèsta, e ben MO 
firme colle relative oiTé'rte, jiossia-
ino presentare sui nostri giornali 
cattolici — Sono animi'. pfTcse siijl 
vivo; sono padri, soiio riia'Jrì ohe, 
nell'ora idtl dolore trepidanti stun-
òo pregando Gesù Benedetto peti 
la vittoria nostra, per la pace uni­
versale '— e questo infa'mt giorna­
le'... eiid .si ppilsijra dille nòstre, aù 
tprità che tali'poiipherie lasciun'ó' 
jiòrrere'? Sé. non si vuol.riopeltln.re' 

Elesù; .pcrclic iipn si risjfì^ttérà ,'J|, 
entiméntó.tU.'lap'.ti ...cupri.J'.,— M^, 
JÌb,l| si'!ti;,aliii,'di,.fÈqìiÌi'ls.s()ni, ttaifiYfi; 
iastà ' intéisa col demonio coàtra 

Gesù. — Al iliavolo. 



cqpRpiPp 
l'-Arélìréseofo in'Mi 

ttomkàicà. u, 1*. fu Iftì ] noi l 'ama-
Pasiòró della Oiofésì jper le S. 

Cresi lhe. 'Giunse alle 10 e ammi-
iHtrò il Sacramento à più di mil-
e fanciulli accorsi da tuLte le par -
qBahi.c della foi'ania. Alle 15 S. E. 
'ilpartìva per Udine. 

' TUR RIDA 
On morto risnseitato ! 

E' con piacere che rogistria-
tts fra i vivi l'osiolenza del giova, 
le richiamato Ceccoui Giovanni 
ìTMunlo morto.. Egli .ste,sso scrisse 
ma cartolina alla raniiglia in cui 
iioe d'essere pjrigionioro e compìe-
amonle suno. 

Congratulazioni hi parenti « i . i n 
pocial m o d o al padre, da ([Uaran-
'aoni nostro zelante Fabbricicrc. 

ConìroBti odiosi 
A Codroipo il vitello si vende 

lai macel lai a L. 3.50 al Kg: e più 
olle anche a quat t ro l i re; a S. Vi-
o al Tagliamonto a 2.60... perchè 
ale difTercn a di prezzo? — E ' da 
lotarsi chi i signori macel la i pa­
iano i vitelli nel le stalle col ma»-
limo di L. 100 al Q.le!! / 

Protesta il i)|opolino, m a pur t rop 
10 la sua protesta è « Vox c lomans 
K» la suo protesta è «Vox clamautis 
Isbene venga anclie 'in me.zzo a 
iqi, dove ci sono diverse, piiaghe da 
jiiarirr. 

SOCCHI ÈVE 
Saggio dell' Asilo 

(80) leri 'abbiaiino assistilo al sgg 
(io finale de i 'b imbi dell'Asilo e 
•iamolo subito ne res tammo .soddi-
if«tti. Il saggio, dato le a t tual i 
àivostanze, fu pr ivato e quindi p r e 
.eJDziavano sono i benefattori ed 
iénitori dei bimbi. 

Abbiamo dovuto ammi ra r e od 
nfiemc ridere per. la serietà con 
a quale quei fnigolini con passo 
aaTzj!a]« la canzone « a Trieste 
laliaìta)) o quando/ impe t t i t i face. 
-ano gli. esercizi ginnastici e dccla 
nttftóoiJleUcàCó pp.esiolel 

suoi' d i 'famiglia tutti i «ioldati d'I­
talia;', suoi -nellb vita, stioi . nella 
morte. Passò i l suo" cadavere fra 
«no , s tuo lo di popolo; , il popolo lo 
segui, poi se lo str inse in,,.iuezzo nel 
la cliioiMi vtista e sevèra : soldati , 
bambini , donile, vecchi, tutti intor 
no u lui, m e n t r e ' d a l l e arcate arci ­
gne scendevano vibrant i , possenti, 
i r ruent i le note d iv ine /dici Pero-
si. 

Al cimitero par lò il Cuppelliino 
militare Don Peros ino: niente r l -
curcolezze, inicnlcl Jfrouzoli, mientc 
ncppiure di sintassi; parlò il cuore 
ilei sacerdote alpino al fratello ar 
liglieri;: par lava t remante il figlio 
de,l P iemonte : sussuU.iva lo spiri­
si) '.iel figlio della Sicilia: piangeva 
:!<> veneti, toscani, abruzzesi, cala­
bresi. Perche in q u d l a corona di 
popolo ersi' presente iuf la l'Italia, 
l'Italia cara che piangeva il suo bel 
figlio morto per Lei. 

Più di tutti p iangevano gli arti­
glieri giganti. Ah, i singulti di quei 
petti di bronzo: oli, quelle lagri­
me diafane come stille d i guazza 
che scendono d a l petalo gial lo ' del 
fiore moren te ; hu, quei fucili t re­
manti nella m a n o tci'ribiie degli 
irt iglieri di montagna! 

Uu solo tedesco io avrei voluto 
[:ircaeute li in quel m o m e n t o : uno 
solo e per un solo m o m e n t o : la pa i 
pitantc immagine dell 'Italia lo a-
vrcbhe abbacinato, come raggio di 
sole che precipita sul pr isma opali­
no. . 

D o n n i in pace, bell 'art igliere sd­
eano. Se j tuoi compagni furono la 
tua •mamma, il popolo di Ovai-o sa­
rà come il popolo della tua S. Mar­
co. Lacr imo furono abbondant i sul 
la tna b a r a ; preghiere sa ranno an­
che ppr te, perchè tu sei uno dei 
nostri ; uè fiori manche ranno sulla 
tua tomba, fiori delicati e fiori .sem 
pre freschi: fiori d'Italia. 

Tromba di Gerico. 

La- chiusura degli oserciil 
'. A chiar imento del manifesto pub 

blicato da l coloinncllo. comandante 
la piazzaforte del MedioTagl inmen-
to e della zona Mililare dì Udine, 
l 'orario di chiusura degli esorcizi 
r imane fissato come . segue : 

Gli esercizi di quar ta categoria 
chuderanno alle ore 20; quclU di 
terza e seconda categ(jria alle 21 e 
quelli di p r ima alle 22.30. 

Per- gli altri comuni le eventuali 
modificazioni d'orario, nel limite 
da l lo 20 alle 22.30, verranno conces­
se dai rispettivi comandant i di pre­
sidio in seguito a proposta dcH'au-
lorilà Comunale. 

MJliANO. — In iinn «cappiitfi alla 
sompri! bella ilil.ino pasiìiindo mi 
l.;orsò Vittorio T-rrumuRile ci vonno ffli,-
1.0 (li rivodore il nome della Oittu Oi~ 
liu'dini, ma in un'Tiuovo c.loganto nefjo-
zio al N. 'i tnsti! aportosi sotto la ra­
gione di .Antonio Gilardini fu Oiovaii-
li. IticoUo pollicoic confe/.ionutc, ava­
riato iiBsoi'tiiHcnto di ombrelli, ba­

stoni, boas (ti struzzo, borsette, por­
tamonete, imiiermeabili eoo. vi invita­
no a visitare (|UC.»to negozio dove la 
vendita ai efTotlua a prezzi limitati ma 
fl.ssi. 

Cronaca Cittadina 

Bi'àvi'biSiibi; cont inuate ' a fre-
[uentare l'Asilo e d ' . . approfittare 
I e|>IlinsegnBmenti della vostra m a e 
tra. 

OVARO 
It 

Si ch iamava Botindafi Giusdpjìc 
li 23 anni , nacque a S. Marco Ca 
itelvtìrde in quel d i Palermo. E r a 
irtigliere di montagna, un bel gio-
sBue, poderoso di muscoli, svilup-
)ato nelle forme, energico e un po ' 
ndc nel porgere, come sono tutti i 
)oatrì artiglieri di montagna, ì fra-
elli degli alpini, il tcn-ore, dei te-
iesuhi, la delizia dei b imbi , ' b imbi 
ti tenlinu'ii lo e ciindidez/a anche 
oro. ' , 

Aveva un cuore da bambino in 
in corpo da gigante. 

Si t rovavano in quat t ro superbi 
oldati sulle algide r o n d e di quo­
te Alpi. Piombò ima granata an-
triaca, di quelle sporaidiohe e in-
ide gl'anale che gli austriaci t irano 
cxiipre a casaccio tré ne uccise 
ul colpo; il povero Botindàrl , ;vgn 
e tras.portato in questo o«pedaIet-
o ferito gi-avpmente; ebbe otto 
liorni di peni-, pioi mori al hiaaci-
o delle convul.se preghiere, bagna 
a dalle lacrimo di tanti nuovi a-
l id . Si spense dopo la p r ima e ul-
vma Comunion", baciando il Cro-
efisso, fissando le labbra t remant i 
h e pregavano ppr lui, sognando la 
sua tlurgida Tr inacr ia , invocando 

sua ca ra mantìtin. Povera m a m -
na! 

Però ebbe splendidi funerali , per 
he la gente d'Italia tiene come 

_ flii-:,pll 
Porcòttr dà ' 300 lire i 

Incomi'n'CÌano a giungere Alla no­
stra giunta diocesana le olTèrte del 
le var ie parrocchie per protesta con 
tro i bestemmiatori . Le olfcrte so-
fio, trasmesse a Roma e di là ver ran 
lio.'poi manda t i ^U elenchi ebc noi 
pubblicheremo sul nostro giornalfi. 
Non piOssiamo però tacere — a costo 
di venir meno ad un proposi lo fat­
to — il nobile es.empio clic anche in 
questa sijttoscrizione ci h a da to la 
parrocchia di Pe.rcoito. Mercoledì 
ci sono arr ivate le firme dei pei--
cótesì e 300 l i re! Bravi! Che l'caem 
pio trpvi imitatori. . . 

SospenslonB di treni 
. alla traniTia Odine-Trieesimo 
; In s(!giiitq. a repent ino richiamo 
àilc a rmi di alcuni guidatori la So 
cietà Fr iu lan» di elettricità è co­
stretta a sopprinier-e alcuni troni 
da • doimiui 2 novembre . Per tanto 
r imar ranno ih vigore i treni se­
guent i : 

In partenza da Udine: ore 7..50 
8.34 — 9..30 ~ 10.18. — 11.10 
12.,i.5 - - 13.40 — 14.35 - V)35 
Ifi.&Ò — 17.20 — 18.20. 
' In par tenza d a Tricesimo: ore 
7.20 — 8.40 — 9.32 — 10.25 - - 11.10 
--12.. ' i0 — 13.48 — 14.39 — 15.28 
1fi.22 • 17,24 — 19.13. 

Inol t re nei ',giorni festivi faran­
no servizio i seguenti t ren i : 

In partenza Udine alle o re 19.10, 
• In partenza da Tricesimo alle o-

re ' l8,24; ., , -
Resta inol tre sospeso i l servizio 

da Tricesimo lai Bvio Cossaoco 
\'iceversa. 

Una lotta navale 
nella M&niea 

Due [Diiitotoipeiieii! \iMk afionÉe 
LONDRA, 28. — L 'ammiragl ia to 

comunica: La not te scorsa il ne­
mico tentò di at taccare il uosh-o 
servizio t raspor t i nella Majuica con 
10 controtorplediniere. Il tentativo 
talli. Il t rasporto Queen vuoto fu 
affondalo. Il suo equipaggio salvo. 

Due controtori>e(Unie(re nemiche 
sono' state alToniiiale: al t re furono 
i;c!spin:te. Un notitró. contropeordi-
q'iere' Fl i r t m a n c a : si teme sia per­
du ta : però nove uCininl dcU'cqni-
paiggio furono salvatìi, L a contro­
torpediniera Nuzian fu presa d a 
ipi rimorchio però, ii? seguito a m a l 
tempo, i l rimorchio si. ruppe, e l a 
co^trotorplEdinileifa. incagliossi. 

IITALIA. 
L'operalo agganollàMra Olmi Uìùp 

di anni 40,- nativo di Parma, ilipendon.'-
te datila direzione del,Genio per lavori 
della"R'. Marina alla Spezia;.rinia«'i.'Vai 
in Arsenale, con, li- testa fra i respin 
genti di duo vagfoni e miseramente 
moriva 'ppco dopo. 

L'addaito al furgone , postale d(!lla 
stazione di Treviso, Augusto AUia-
raiola, di anni ^9, attraversando un 
binario sotto la tettoia per recare la 
corrispondenza air-ambulante di un tre 
no-arrivato da-Udine, non s'accoi 
dell'aprivo di altro treno da. Voneziid ? 
venne investito dalla maochina, ripor 
tanrto gravissime losioni al capo e la 
frattura.di un braccio. Trasportato al­
l'ospedale, mori poco dppo. 

Il pane al pplBlonlorl di guerra Ita­
liani, dopo ripetuto prove \: dietro fn-
vorcvolo giudizio espresso dai prlgionib 
l'i slessi, sarà fabbricato d'ora in poi 
in un formato pi*'picoolo di tinello at­
tualmente in uso. Tn, seguito .a tale 
eambinmoiito di tipo ed alH'aumento di 
tutte le merci, il Comttivto dì Assisten­
za si velili costretto ad elevare il prez-
lio doU'abhonamenlo al pane (per k 
sottiinanc, 2 Kg. alla aotlimona) a 
!.. 7,.^0, U nuovo prezzo entra in vigo- ' 
re con oggi. 

'Intorno a mons. Endploi, vescovo dt 
Trento, varie ponn la notizie pubbìioa,-
ti! a pili ripreso, e fra lo altro (ludlla 
del suo a,rresto e della sua incarcera-
ziono. ì.e 00.̂ 0, :^econdo il » Oorrinre 
d'ttatia i> stanno così: K.' vero che 
tnoiis. Kndrici, ttopo lo scoppio della 
guerra italo-aiistriacti, ha avuto cnl 
Governo imperiale del'ie ilifflcoltfi r.be 
sono tuttora in esame, ma è del pari 
falso elio egli sia siato arrestato e in­
carcerato. 

Un soldato ammutolito ha rlaccqul-
stato la parola all'Ospedale militare di 
Vicenza m circostanze commoventi. Il 
poveretto,; tali Pietro Panoi, di Mineo 
(Sicilia), rimpatriato da.irE#tto co­
me rioliiarnato, aveva perduto parola 

udito in seguito a scoppio di grana­
ta. Disperando della guarigione, egli 
si abbandonava spesso a crisi flì pianto 
confortato solo dalle premui-n di un 
soldato di vent'anni, verso il (4iiaio 
prese a nutrire un affetto q\iM>,l pater-
rio. Il caso volle che giorni fu ai tro­
vasse presento alla dolorosa medica­
zione di questo giovano, ohe aveva un 
braccio afraoell'ato dal trono. i')apprì-
mn divenne pallidissimo, poi comin­
ciò a emettere gemiti «ofTociiiiti. Lo si 
voleva condurrò fuijri, ma un infer­
miere consigliò invoco ohe iuMtasse, 
nella speranza che l'emozioni- iiolosae 
giovargli. Infatti, poco doim. tra la 
gioia degli astanti, egli riuscì ad ar­
ticolare due parole: n Piano, piano!» 
Il dottore,' allora, • lo incitò- a far co-
r.iggio all'amloo « Co-rag-giu » ' egli 
balbettando. Ora,'6 in via di guarigio'ne. 

Alla stallone ferroviaria di Spozla,' 
il soldato del gonio,'Turco Salvatore, 
aGBl''attraversare un binario caii^va 
fratturandosi il femore della :̂amhR ̂  
destra. Ma'intanto sopraggiungova u-
na macotilna con tender .trainaqt.e uu 
pesante vagone. Il saldato, iinpossihi-
lltato ad alzarsi, ebbe la, pco .̂enzJL di 
spìrito di stendersi bpcco.ni';. fra: Ifi ro­
taie. Il treno pas.sù senza,,.,, toctìai;jp. 
(laccoUo dai presenti, -yenno-traspop-
tato all'Ospedale Militare.,ov6,,fu giu-
dioat guaribile per la frattura in u-
àa (luarantjna, di giorni. r\. ^ j . , ,,; 

lina,,oireolm^ ,4el in.lnlstp^.,<,dair(n,t 
terno Orlando.ai p,relQtti,di.<)o;,..f NÌÈ̂ Ir 
l'epc^zìoudìe perìodo, date. le,gra.;vì,ooja 
tingenze dei, serYìzii a.la riduzioue.,de> 
personale .per numerose chiamate a.1.. 
le anni, il .regplare fi^nzìoniuiaento,. ne­
gli ufilci amministrativi degli enti lo­
cali, è aiUdato in massì.ma part^ all'o-
porà volonterosa e zelante e all'aito, 
«enlimento del dovere del personale 
addettovi. Essendo mìo desiderio ,che 
si tenga nota .dei funzionari olio sì sa­
ranno, naaggiiirmente, prestati,-» .vai}-
taggìo delle rispettive amministrazio­
ni, prego le LL,-SS. di sognaiarpieno 
£• suo tempo 1 nomi a titolo di specia­
le benoniercnza ». 

<'Se nessun campò m;anchéir|^ d|pÉr-

fosfatDy nessun ifsiìiànè ntàii'chérà di 

pane,«. . 

I 
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Colpito dalla corrente, cadde da una 
iiiipalcutiu'ii alta elroa doi moiri, mou-
tre stava af^giuslando doi AH, l'elettri­
cista IiUigi JJnetionuto, d'anni iS da 
Venezia, liivor-jiitte in Arsenale. Ai po­
nto di iiiedioaKione dove sii fu con­
statata la coinniozìono oerobrat» con 
protiabiic frattura drìllu ba.su del ora.» 
nlo. 

Hello staMllmente Mlohelln a Tori­
no i> avvenuto un scoppio nel Oeposl-
li) bombo di oaaigcno e di idrogsno. Si 
limino à lamentare 4 morti e una ven-
Mr. i di' feriti. 

Plohl secohi, oastagno e aranole sa. 
1 L'inno prossimamente distribuiti loi'-
Hiamonttì all'esercii per la forte dose 
di /.ucclioro olio oonlenffono. Si an. 
Bunzia frattanto come,prossimo il di. 
vieto d'esportazione dei primi.due se 
Ao'r: fii T'-ntta summenzionati. 

In i^-.'f.yx a sovorohle libazioni l'altra 
Botto il cameriere Desiderio Uabran di 
Vicenza, di .anni 45 inciampò mentre 
rincasava andando h sbattere violen. 
temente la tosta sul lastricato. Fu 
trasportato in ospedale in istato assai 
gravo. 

Un ufficio temporaneo pel servizio 
dei « cargo'-boats » verrìi i.^tìluito 
Genova, a datiU'.: dal i.» noicr.iiire, al 
ic dipendenze d'ili'i;'si;i'cizi'i di ÌNHVI-
gus..'nne delle '"".^rrovie dlelo riliilo. 

Il cardinale oamerlengo ì'ranccsco 
i^elGsìó Dello. Volpe era da qualclis 
giorno informo, sen/,ti pur altro denta­
re gravi preooijupa^ìlont. !,'« Ossor'vu 
tore Romano » annuncia che lo sta­
to di salute del porporato-ft pcgKiiirato 
in modo inquiet'uittì 

EST£R.O 
Il Kaiser ha dedicate à Mackcnsen il 

129.0 rejfSimento di fanteria pnisi^ia-
na, volendo con ciò esprimere al foid-
maresciallo la .suo soddìsfezìono spe­
ciale per l'azione svolta in J-)obrugia 
ooronata. 

Il Consiglio di guerra di Parigi ha 
condannato la modista Rosa Francil-
lard di 27 anni da Grenoble alla pena 
capitalo per alto tradimento. Il pro­
cesso «i ò svolto a porte oliiuse. L'ac­
cusata ò risultata colpevole di esse­
re stata in rapporti con un agente di 
epionaggìo tedesco In Isvizzera a cui 
forniva informazioni sulla partenza 
delle truppe od il numero dei roggi-
jiienti. 

chi s^.chi e dello castagne, di cui ò ab 
bondanto la produsioiie in alloune Pro­
vincie specialmente meridionali, 

4i ^i annuncia che 21 vapori ame-
riuani oarichi di munizioni sono testi 
giunti felioemcnto ad Arcangelo. Si 
alTerma poi che i tanto attesi rinfor­
zi russi sono giunti in llomanta, 

4i Da quanto risulta dai giornali te­
deschi, Io ofneino degli « Avlatik », og­
getto dello .speciali attenzioni degli a-
viatori francesi, aono costrette a cam­
biar sede per la seconda volta, poiché 
l(j bombe' aereo nemiche continuano t 
cadere recando gravi danni. Un -Burz. 
willer, presso Mulhouse, quegli sta­
bilimenti si trasferirono a Friburg-
Flrisguadi, qui dovettero sloggiare por 
andarsi a colare nel cuore delia Ger­
mania e cioè nei pressi di L,ip8ia-
Ileirterblick. 

i(< Il comunicato del quartier genera 
le tedesco annuncia ohe il mlnistto 
della guerra di Prussia generale Ho-
henliorn fu esoneralo dalle sue fun­
zioni -e ricevette il comando di un cor­
po d'armata sul frorito occidentale 

Il lenente generalo. 'Von Stein, coman­
dante il 14.0 Corpo-di riservo fu no-
minato ministro della guerra. 

4i Kocber fu incaricato di formare 
il nuovo ministero austriaco e fu no 
minato presidente del Consiglio au­
strìaco. Ilolienlohe fu esonerato-dietro 
sua richiesta, dalla- carica di ministro 
dell'interno. 

1̂  Un comunicato ufllcìale.da Atene 
dice olle per evitare qualsiasi senti 
monto di diflldenza eolla Intesa, il Re 
fece spontaneamente ordinare, sen­
za progiudizio della sicurezza interna 
dello Stato, di trasferire nel Pelopon 
neso, parto dolio unità delle truppe 
stazionanti nell'Epiro e nella Tessa­
glia ciofi il terzo e il quarto corpo di 
armata e la 16.a divisione. Gli ordini 
furono impartiti in giornata. Gli spo­
stamenti ' di truppe comincièranno il 
3 novembre. 

4E 11 ministro Sciatola dopo di aver 
visitato piireeohie istituzioni a Mila­
no, è partito per Torino, 

La " Stef&ii „ ia breve 
4i A'Napoli una squadra (li ,'igenti 

di P. S.'ha arrestato il comandante del 
piroscafo greco " Adriaticos » rier . a-
vero all'altezza di Capo sparlivento ri­
fornito un sommergibile battente ban­
diera austriaca. 

4c Si ha da Vienna che il Ministro 
delle finanze Koerber fu inéarioato di 
eoatituire il nuovo ministero. 

4[ Un telegramma aggiunge che 
Knerbor accettò il mandato di costi­
tuire il Gabinetto al suo ritorno da 
Budiipest ove conferì con Tlsia circa 
i ritycohi sugli accordi stabiliti da 
Stùrgkb pel compromesso austro­
ungarico, 

# Il Cancelliere von lìethmanu Hol. 
weg è partito por il quartiere genera­
te. Nei circoli politici berlinesi si i 
seiiipre di opinione che entro la sett'-
mo-iia una. manifestazione delle po­
tenze centrali annuncìerii la decisione 
circa la sorte della Polonia; quindi u 
na deputazione addomesticala verreb 
be inviata da Varsavia a Boriino e l i 
Vienna. 

• , A proposito delle uillinie provvi 
donzo adottate circa l'abburattamen­
ti dello farine' e la paniflcazionc, s 
crede di sapere, che a complemento dì 
tali disposizioni sarà anche provvedu­
ti a inlensifltfare la vigilanza sulla 
confezione e sulla coltura del pane, al 
fine di reprimere ogni eventuale abuso 
a di impedire gli inconvenienti lamen­
tati in passato per un prodotto, di in­
dispensabile consumo. 

1̂  Sì assicura che il Governo è ve­
nuto nella determinazione di violare 
in modo assoluto resporlaxione del fi-

ilIPPO pmìLltKO 
del Prof. SSHESfO PAfiUMO N T P o X l 

LIQUIDO - IN POLVERE - TAVOLETTE O O M P A E S S E 

Xsariih nella Far-tnatopm U/fhiaU Ìel Be^m A'IMiti 

Vcenìitt» etft 1« più alte oatrìfle«ttx« òt istte le yrìitd^ Xtayodlaloxi itafiuiA «A esto* 

Lo SOtBOPPO FAGLIANO di Napoli (la piti vwdàla «l Moradìtato ap«-
dlftUfcà in wmuareìo) b indiipeniBbilU In ttgsA, &mfgUa, Lft tzsk &tta è lut* -
ia tattv il Diond*. Infiniti lono i pradoiti^oommtroialttanto oeno*i'r«att, net-
inno lo e^tiB^lìa ìu fldncìa a virtù. 

Iii!iupei'abil6 depurativa a rlnfi'fiscativA (let ean^M. Cnrm a tiaarlsca mdì-
oalmtìnta tutla lo traUttla della etomnco, del laagaa a degli intastimì. 

Indioatiaiiima aura autnnnaU a prìmaTerile. Ottimo, bansfloo, ]>«r£aiiia a 
riaft-cacanto ia ogni itagloaa. Data maao siibito alla a«ra J^rìiaa cka il vaatra' 
naie iVg;graTÌ ! 

11 varo SOIROPPO PAGLIANO del Prot. Erusiio Fagliano dì Napoli n 
Tende Ja tutte la migliori^ Fnriiiaoia. Chiedere t fuesa t lYt tmento la maroa 
di Napoli, rifiatando qualiìaai altro ptodotto limilara. Se il Teatro Farmaoitta 
ne fosse »]fraTristo, «Brirata a nai d l r o t t a n s c i t i t i a TÌ fiirataa l'ìnTìa, nella 

' forma da rai 'deiti(lerat&, ««1 kamìte delU nostra Farmaoia depeattaria. 

Ijsesen&sasMinsnsnxe^^ 

Ls mAm il ia mi 
LONDRA, 3. — Un comunicato 

del l 'ammiragl ia to d ice : 
Il vapore olandese « Oldainbt r. 

fu ca t tura lo dal nemico nella noi. 
te del 1 corr. presso il battello faro 
di Nonildiiuder. Un equipaggio di 
p reda fu messo a b o r d o . d i esso 
si s tava ipcr inviare la nave ver­
so Zflèbrugge, quando all 'alba del 
2 corrente alcune nostre navi espio 
ni t r ic i sopraggiunsero. 

L'equipaggio di p reda cercò di 
fa r sa l ta re la nave e si pose in sai. 
vo negl i stessi canot t i in cui si t ro­
vava l 'equipaggio del vapore . L'e­
quipaggio di p reda , consistente in 
un ufflciale e 9 uomini , fu prc-so e 
fatto prigioniero e i l priroseafo ven 
ne condot to a rimorchio da una 
delle 'nostre navi. 

Cinque canccia torpediniere te-
sche giun-iero sul luogo, iprobabil-
meute, per scor ta re la p reda a l 
porto. Si impegnò una lotta e l ' c a c -
cia torpediuiere ncanici vennero ìin 
media tamente post i in fuga. 
L'Olidlambt fu a l lo ra rimorchiato 
fino a 6 miglia d i Horknaa HoUand 
ove fu affidato ad un r imorchia tore 
olandese. 

Del Pup Domenico & P.Ui 
StiiDctiiKioirl n l l n D i t t a 

!S. @. C A H T A R U T T i 
l)Ma f,.M!>vat!i 1B80 

UOIHE - P i a z z a M a r c a l o n u o v o T a i a i . 6 8 - UDINE 

Fremlato Calzifìcio 
JilKDAGLIA D'OHO 

Hegoilaatl fa Golouisli - filati di Cotona • Canapo - liana - Calao 

C a r t e cl'a G i o c o 
Qapos l to niBii da l l a .ISIondlalv C a s a O. M. C. 

1 

ftTifJi-.tìaiJÌ'JiH'-di.rK.'JtfS -

sa di cura - Consflltaziotti 
le Pelle-vie Urinarle 

ni.i u ngiiiril medico specialista docente di clinica dermesifìlnpatica dell» 
FIDI. P. DHLLILU E, Unirersita di Bologna. C h i r u r g i a d a l l a v ia U r i n a r l a 

Cure speciali delle malattie della prostata della vescica; cara rapida 
intensiva della si&lìde, Sierodiagnosi di Wasserman e cura Herlic eoi 9»1-
varans (606). 

Itiparto speciale con sale di medioazio^i, di bagni, edi decenna d'aspetta 
separate VENRZIA - San Mourizio, 2631-32 - Tel. '780 
UOINB Conialtkilanitiitti i fSiabntl iMt 8 alla 11 Vi» Oalzalai 7 r b i u ni Ds«iu, 

8ac. GABRIISLiq PASAM, IMratlora nrf 
Stak. Tip. 8. Puoliu» - Vi» Trspp». 1 

TUBERCOLOSI 
Ricnnosctìiito ringrazio il clnmico-farniacista 

Vìiloiitr perdio in (Cffiiito ii tre mesi dì cura 
del suo LIQUIDO iCLATT mi solito >:uarlta 
da una vecchia broiicliito dichiarata dai mu­
dici 8tCB8Ì incurabile. 

Maria Jiuherietti'- Bologna. 
A Udiue il Litiuìdo K I a 11 si vfiido iielli 

F;Lrin«(;iit Sa» Gior/rio. Per maggiori Bohia-
riwenti Bcrivero HI tiabQrutorlo Valenti, *Bo-
ioffna. i 

Stagione Mìnm - In^tm 
V I S I T A T H 

SPUlDIMAIÉllll 

saGcessoro C. a N. F.111 &HOEU 
Gasa loqdata nel 1827 

— UDINE — 

Assortimenti completi di merea 
tntta nnova a preul di massima 
eoncorrenza. 
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